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Anno Scolastico _________________
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) 
per ALUNNO con ADHD
(C.M. N. 4089 del 15/06/2010 e C.M. N 1395 del 20/03/2012)  
(Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n.8 del 06/03/2013)                     
TRA
ISTITUTO COMPRENSIVO 

· SCUOLA PRIMARIA _____________________________________________________
· SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ______________________________________
· CONSIGLIO di CLASSE/TEAM DOCENTE _________________________________

E
· GENITORI/responsabili genitoriali dell’alunno/a
· SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di ______________________________________

CONSIDERATA
· la situazione diagnostica propria dell’alunno/a
· la normativa vigente, il PTOF e l’Autonomia scolastica
si concorda il seguente
· PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per l’ALUNNO/A ______________________________________________________________
[bookmark: bookmark=id.gjdgxs]Luogo di nascita: _____________________________________ Data____/ ____/ __________ 


INDICATORI PER LA FORMULAZIONE DEL PDP ADHD
L’alunno/a ………………. ha diagnosi di Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività ADHD (F.90.0) redatta in data ...……………… dal Dott.  ____________ ULSS 13 o ……………….... /Ente accreditato o convenzionato………………. /                                                                                       Ente Privato in attesa di ratifica e certificazione…………. /
INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DALLA DOCUMENTAZIONE SOPRA INDICATA _______________________________________________________________
__________________________________________________________________________
Nella diagnosi sono indicati anche altri disturbi (comorbilità DSA, …) oltre a quello specifico di ADHD   
□ sì    □ no
□ Se sì, quali: ________________________________________________________________________
□ È previsto nella diagnosi un percorso riabilitativo: □ sì      □ no
[bookmark: bookmark=id.30j0zll]□ Se sì, quale: ________________________________________________________________________
Prima segnalazione di Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività (ADHD)
………………………………………………………………………………………….
STRATEGIE METODOLOGICHE GENERALI
SFERA EMOTIVO-SOCIALE
· Predisporre l’ambiente nel quale viene inserito/a l’alunno/a in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione; si suggerisce di metterlo in primo banco per sollecitare la sua attenzione.
· Prevedere l’utilizzo di tecniche educative di documentata efficacia (aiuti visivi, introduzione di routine, piccole pause strutturate, tempi scanditi in modo chiaro, gratificazioni immediate, procedure di controllo degli antecedenti e conseguenti).
· Definire poche e chiare regole di comportamento da mantenere all’interno della classe.
· Concordare con l'alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali da raggiungere nel giro di qualche settimana.
· Allenare l'alunno ad organizzare il proprio banco in modo da avere solo il materiale necessario per la lezione del momento.
· Usare un tono di voce vario e vivace.
· Non richiamare per la disattenzione, ma cercare di coinvolgere l’alunno.
· Evitare punizioni mediante: un aumento dei compiti a casa, una riduzione dei tempi di ricreazione e gioco, l’eliminazione dell’attività motoria, la negazione di ricoprire incarichi collettivi nella scuola, l’esclusione dalla partecipazione alle uscite didattiche.
· Aumentare la possibilità di partecipare proponendo compiti interessanti e vari, che inseriscano elementi di novità nella didattica (es. utilizzo di lavori di gruppo cooperativi, inserimento di sussidi multimediali).
·  Non richiedere lo stesso livello di attenzione all’alunno/a per tutta la durata delle lezioni.

DIDATTICA PERSONALIZZATA
· Prevedere l’utilizzo di tecniche educative di documentata efficacia:
· Pianificazione del lavoro
· Indicazioni chiare sul compito da svolgere
· Ripetizione del compito da fare
· Tempi di lavoro brevi o con piccole pause, monitorati e gradualmente allungati
· Gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti 
· Aiuti visivi
· Allenare l’alunno/a ad organizzare il materiale che serve per la lezione.
· Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tabelle, schemi, parole chiave per favorire. l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione.
· Assicurarsi che, durante l'interrogazione, l'alunno/a abbia ascoltato e riflettuto sulla domanda e incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente.
· Stabilire con la famiglia un contatto costante sull’andamento comportamentale del figlio.
· Altro: 






STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INCLUSIVE
STRATEGIE E COMPETENZE DI ACCESSO AL TESTO
· Valorizzare linguaggi comunicativi diversi alternativi al codice scritto (iconografico, parlato, corporeo…).
· Incentivare la lettura silente.
· Promuovere diverse strategie di lettura.
· Promuovere la comprensione del testo.
· Insegnare a sfruttare i dispositivi paratestuali del testo.
· Promuovere l’utilizzo di testi ad alta leggibilità (utilizzare testi con lessico comune, struttura semplificata, criterio logico nella presentazione delle informazioni).
· Insegnare a sfruttare i dispositivi paratestuali del testo.
· Aiutare ad individuare i concetti chiave.
· Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi.
· Anticipare l’argomento che si andrà a trattare per creare aspettative e un ascolto consapevole.  
· Sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative.
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.
· Favorire l’analisi costruttiva dell’errore.

STRATEGIE PER VALORIZZARE IL RUOLO DEI COMPAGNI
· Promuovere la didattica per piccolo gruppo.  
· Attivare il tutoraggio tra pari nei contesti di apprendimento.
· Favorire in classe un clima positivo evitando conflitti ed esasperata competitività.
· Sensibilizzare la classe (promuovere attività di riflessione sulle diversità personali come risorsa per il gruppo classe).
· Sensibilizzare la classe (promuovere attività di riflessione sulle diversità personali come risorsa per il gruppo classe).

STRUMENTI COMPENSATIVI

· Strumenti informatici (pc, videoscrittura); software didattici, CD Rom
· Uso di mediatori didattici: tabelle, schemi, mappe, immagini, …
· Uso di calcolatrice, tavola pitagorica, formulari di geometria, …
· Uso di testi semplificati e/o ridotti concordati con i docenti
· Dizionario anche multimediale
· Uso dei linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, …)
· Schede suppletive
· Ausilio di un compagno 
· ………………………………………………………………………………………………. 


CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA 

· Se necessita, leggere le consegne e il testo del compito scritto da parte dell’insegnante.
· Consegnare materiale scritto digitale.
· Nelle verifiche scritte ridurre le richieste del numero di esercizi da svolgere o di domande da rispondere, per massimizzare le risorse attentive.
· Invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo.
· Assicurarsi che, durante le interrogazioni, l’alunno abbia riflettuto sulla domanda ed incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente.
· Prevedere interrogazioni e prove scritte programmate stabilendo le parti su cui si baserà l’interrogazione o la verifica, considerando che per la tipologia di questi alunni, l’attenzione si esaurisce molto in fretta, per cui necessita la riduzione del carico di compiti pomeridiani.
· Prevedere compensazione con prove orali di compiti scritti.
· Permettere l’uso di mediatori didattici e/o ausili informatici durante le interrogazioni e le verifiche scritte.
TIPOLOGIA DI VERIFICHE
·  Prove oggettive: vero – falso, scelta multipla, completamento di frasi con parole indicate in fondo testo, cloze, collegamento, abbinamento parole – immagine/testo – immagine, …
CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto di quanto segue:
· Nella valutazione del comportamento, tenere presente il forte condizionamento dei sintomi del disturbo.
· Attuare una valutazione incentrata sulle conoscenze e non sulle carenze.
· Valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare esclusivamente gli errori di distrazione, valorizzando il prodotto e l'impegno, piuttosto che la forma.
· Valutare per quello che l’alunno/a è riuscito/a a produrre nel tempo fissato:
v. prove scalari o graduate.
· In generale riconoscere le capacità e gli sforzi dello studente, evidenziando essenzialmente i successi, non gli errori.
· Tenere conto dei: progressi nelle discipline, potenzialità dell’alunno/a, competenze acquisite.
· Altro (specificare): ……………………………………………………………………………


	PATTO CON LA FAMIGLIA



Il Consiglio di Classe/Team docenti nella figura del coordinatore
concorda con i genitori/responsabili genitoriali
dell’alunno/a…………………………………………………
quanto segue:
Modalità di aiuto a casa:
· Da chi: tutor/ madre/ padre/ altro familiare/ privato ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Quante volte alla settimana: ….......................................per quante ore…………………………….
· Per quali discipline, attività viene seguito l’alunno/a nello studio……………………………………………………………….……………….…………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
· Suggerimenti: ………………………………………………………………………………………………… IMPEGNI DELLA FAMIGLIA
1. Favorire lo scambio informativo famiglia/scuola
2. Sostegno della motivazione e dell’impegno
3. Organizzazione di un piano di studio settimanale
4. Controllo costante del diario o del registro elettronico per la verifica dei compiti per casa e per l’accertamento della comprensione delle consegne da parte dell’alunno/a
5. Supporto nello studio domestico 
6. Verifica dello svolgimento dei compiti assegnati
7. Uso degli strumenti compensativi nel lavoro domestico:
Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…)
Uso di mediatori didattici: tabelle, schemi, mappe, immagini, …………………………...
Uso di calcolatrice, tavola pitagorica, formulari di geometria
Uso di testi semplificati o ridotti concordati con i docenti 

GENITORI/ Responsabili genitoriali                                                                   Il COORDINATORE
per accettazione e assunzione degli impegni			______________________________
______________________
______________________






Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno/a: …...................................................................................................
	DISCIPLINA
	COGNOME E NOME
	FIRMA

	ITALIANO
	
	

	STORIA
	
	

	GEOGRAFIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	SCIENZE
	
	

	INGLESE
	
	

	FRANCESE
	
	

	ARTE ED IMMAGINE
	
	

	ED. MUSICALE
	
	

	TECNOLOGIA
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	

	IRC/ATT. ALTERNATIVA
	
	

	SOSTEGNO
	
	



FIRMA DEI GENITORI/Responsabili genitoriali				DIRIGENTE SCOLASTICO
Per presa visione, per accettazione e					________________________
assunzione degli impegni   
_______________________________
_______________________________

Data: ……………………………………………
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